
    Agenzia Regionale per lo Sviluppo  
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 1074/RE DEL 02 DICEMBRE 2022

Pratica n.  3145 RE del 25-11-2022 

STRUTTURA PROPONENTE Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso 

CODICE 
CRAM 

DG.002. / 
DG.007.02.7B/ 
DG.000.01 

Ob.Funz.: 
B01GEN 

CIG: non 
necessario 

CUP: non 
necessario 

OGGETTO Cartella di pagamento n. 09720210234634322001 relativa alla registrazione 

della sentenza n. 2612/2017 della Corte di Appello di Roma, resa in esito alla 

vertenza  Torcini c/Arsial. Impegno e liquidazione importo. 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO 

ATTO CON IVA COMMERCIALE ISTITUZIONALE 

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
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 (Paola Giansanti) 
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(avv. Annarita Aracri) 

DIRIGENTE DI AREA A.I. 
(avv. Maria Raffaella Bellantone) 

Firmato: Paola Giansanti 
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(avv. Annarita Aracri) 

CONTROLLO FISCALE 

ISTRUTTORE 
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CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
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E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA 
COD. DEBITORE 
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2022 U 1.02.01.99.999 291,59 2022 1824 28.11.22 6961 
2022 U 1.10.05.01.001   14,63  2022 1825 28.11.22 6961 

ISTRUTTORE 
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Firmato: Laura Ridenti 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 1074/RE DEL 02 DICEMBRE 2022

OGGETTO: Cartella di pagamento n. 09720210234634322001 relativa alla registrazione 
della sentenza n.  2612/2017 della Corte di Appello di Roma, resa in esito 

alla vertenza  Torcini c/Arsial. Impegno e liquidazione importo. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA A.I. 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 
Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 

il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 

2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTO il verbale del 30/06/2022, con il quale il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia 

ha preso atto che con nota prot. 6799 del 16/06/2022, la d.ssa Angela Galasso ha 
rassegnato le proprie dimissioni e che dette dimissioni sono state regolarmente 
trasmesse agli organi regionali competenti, per gli adempimenti conseguenti; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 luglio 2022, n. 73/RE, con la 

quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
facenti funzioni di ARSIAL l’Avv. Maria Raffaella Bellantone; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale  f.f. 19  Luglio 2022 , n. 584/RE, con la 
quale il Direttore Generale f.f. ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad Interim” 

delle funzioni dirigenziale dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

PRESO ATTO che  con Determinazione del Direttore Generale f.f. n. 584/2022, è stato 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 

Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019, n. 
4-179/2021, n. 584-RE/2022, n. 640-RE/2022 e n. 703-RE/2022  relative al

conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di gestione,
relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore a
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15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 
esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 
dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, avente ad 
oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 

presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 
Bilancio 2022/2024”; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 24 Marzo 2022, n. 27/RE, e 06 Maggio 2022, n. 45/RE, 

con le quali sono stati approvati,  ai sensi dell’art. n. 3, comma 4, del D.lgs. n. 
118/2011 ed in ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, 

rispettivamente il “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 
31.12.2021 e dei residui perenti “, e la “Integrazione al Riaccertamento ordinario 
dei residui attivi e passivi al 31.12.2021 e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 

del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 28 Marzo 2022, n. 30/RE con la quale è stata apportata, 

ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione n. 
1 al “Bilancio di previsione 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 30 Maggio 2022, n. 56/RE, con la quale è stato approvato, 
il “Rendiconto di gestione per l’annualità 2021; 

VISTA la Deliberazione del CdA 16 Settembre 2022, n. 104/RE con la quale è stata 
adottata la variazione n. 3 – Bilancio di previsione 2022-2024 – Assestamento 

generale di bilancio - Verifica salvaguardia equilibri di bilancio 2022-2024”; 
DATO ATTO che il suddetto assestamento è stato approvato dalla Regione Lazio in data 

09/11/2022;  

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

NON ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG e il codice CUP non trattandosi di appalto e/o di 

progetto di investimento pubblico; 

VISTA la sentenza n. 2612/2017 con la quale la Corte di Appello di Roma, definitivamente 
pronunciandosi nella vertenza Torcini Giuseppe e Stafania c/Arsial,  

definitivamente prounciando, rigettava l’appello proposto dai sigg. ri Torcini 
condannandoli al ristoro delle spese di lite in favore di Arsial;  

PREMESSO che:  

-con atto di citazione notificato ad Arsial in data 19.03.2013, i  sigg.ri Torcini 
Giuseppe, Torcini Stefania, quali eredi del sig. Torcini Mario, e Torcini Enrico 

convenivano in giudizio avanti al Tribunale di Roma Arsial, chiedendo 
l’accoglimento delle seguenti conclusioni:“(…) accertare e dichiarare di aver 
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apportato sostanziali miglioramenti al terreno oggetto di causa quantizzati in € 
1.049.660,00 ovvero in altra somma da determinarsi nel corso del giudizio e quindi 

condannare Arsial al pagamento dei detti miglioramenti, in via istruttoria 
ammettersi CTU(…)”. 

-l’ Agenzia si costituiva nei termini per impugnare e contestare integralmente tutto 

quanto ex adverso eccepito, dedotto, ritenuto e richiesto, in quanto totalmente 
infondato in fatto ed in diritto e chiedendo il rigetto integrale delle avverse 

domande; 
-con sentenza n. 10026 del 13.05.2016, il Tribunale di Roma, in composizione 
monocratica, definitivamente pronunciando così provvedeva:“rigetta le domande 

proposte da Giuseppe, Stefania ed Enrico Torcini nei confronti di Arsial;condanna 
gli attori, in solido, al pagamento in favore di parte convenuta delle spese di lite 

che liquida in misura pari ad € 36.145,00 per compensi professionali, oltre 
rimborso spese generali, IVA e CPA come per legge”. 

 - i sigg.ri Torcini proponeva impugnazione avverso la sentenza suddetta, 

innanzi alla Corte d'appello di Roma; 

- Arsial autorizzava la costituzione in giudizio anche per la fase di gravame, al fine 

di tutelare gli interessi dell’ Agenzia; 

PREMESSO, altresì, che veniva notificato all’Agenzia, l’avviso di liquidazione n. 
2017/002/SC/00000026120 data 22/11/2019 con prot. n.9611/2019, relativo alla 

registrazione della sopracitata sentenza della Corte di Appello di Roma n. 
2612/2017, per un importo complessivo di euro  217,50, da pagarsi entro 60 giorni 

dalla notifica dell’ avviso medesimo; 

CONSIDERATO, che, stante il dispositivo della sentenza della Corte di Appello, i sigg.ri 
Torcini avrebbero dovuto sostenere le spese di lite e, pertanto, con nota prot. n. 

9611 del 22/11/2022 la proponente Struttura inviava il sopracitato avviso di 
liquidazione al Legale delle controparti, per i successivi adempimenti;  

VISTA la cartella di pagamento n. 09720210234634322001, notificata ad Arsial in data 
03/11/2022 con prot. n. 10848, per la riscossione dell’atto giudiziario sopracitato, 

per complessivi € 306,22 (di cui € 291,59 per spese di notifica, 8,75 per spese di 
riscossione ed € 5,88 di diritti di notifica); 

PRESO ATTO che risulta necessario ed indifferibile procedere al pagamento dell’importo 

suddetto in favore dell’Agenzia delle Entrate Riscossione, in quanto dovuto, con 
riserva di recupero del sopracitato importo nei confronti dei sigg. ri Torcini, resisi 

inadempienti al pagamento dell’avvsio di liquidazione n. 
2017/002/SC/00000026120;  

SENTITO il Dirigente dell’ Area Contabilità e Bilancio per l’autorizzazione all’utilizzo delle 

somme sui capitoli di propria competenza;  

RITENUTO di poter autorizzare l’impegno e la contestuale liquidazione dell’importo 

complessivo pari ad  € 306,22, giusta cartella di pagamento n. 
09720210234634322001 notificata in data 03/11/2022 con prot. n. 10848, cod 
reg Gesinf 94224, relativa all’avviso di liquidazione avente ad oggetto la 

registrazione della sentenza n.2612/2017 della Corte di Appello di Roma, resa in 
esito alla conclusione del secondo grado di giudizio della vertenza Torcini c/ Arsial, 
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da pagarsi con le modalità ivi indicate, con impegno di spesa ripartito sui seguenti 
capitoli:  

  -per l’importo relativo all’imposta di registro, pari ad € 291,59: 
sul capitolo  1.02.01.99.999 - CRAM DG.007.02.7B obiettivo funzionale B0lGEN; 
-per l’importo relativo agli interessi, sanzioni e varie, pari ad € 14,63: 

sul capitolo 1.10.05.01.001 CRAM DG.000.01  obiettivo   funzionale B0lGEN; 
del bilancio di previsione Arsial 2022, a titolo di refusione della somma dovuta  all’ 

Agenzia delle Entrate Riscossione Roma; 
PRESO ATTO che il Dirigente dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso ha 

individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, quale responsabile unico del 

procedimento l’avv. Annarita Aracri;  

SU PROPOSTA dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

D E T E R M I N A 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

  DI IMPEGNARE, LIQUIDARE E PAGARE dell’importo complessivo pari ad  € 306,22, 
giusta cartella di pagamento n. 09720210234634322001, notificata in data 03/11/2022 

con prot. n. 10848, cod reg Gesinf 94224, relativa all’avviso di liquidazione avente ad 
oggetto la registrazione della sentenza n.2612/2017 della Corte di Appello di Roma, 
resa in esito alla conclusione del secondo grado di giudizio della vertenza Torcini 

c/Arsial, da pagarsi con le modalità ivi indicate, con impegno di spesa ripartito sui 
seguenti capitoli:  

 -per l’importo relativo all’imposta di registro, pari ad € 291,59: 
sul capitolo  1.02.01.99.999 - CRAM DG.007.02.7B obiettivo funzionale B0lGEN; 

  -per l’importo relativo agli interessi, sanzioni e varie, pari ad € 14,63: 

sul capitolo 1.10.05.01.001 CRAM DG.000.01  obiettivo   funzionale B0lGEN; 
del bilancio di previsione Arsial 2022, a titolo di refusione della somma dovuta  all’ 

Agenzia delle Entrate Riscossione Roma; 

DI DEMANDARE all’Area Contabilità, Bilancio, gli adempimenti relativi al   

pagamento del suddetto importo entro e non oltre il giorno 02/01/2023; 

DI DARE ATTO che l’attestazione di avvenuto pagamento, dovrà essere inviata 
all’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso per completezza d’atti d’ufficio e per 

poter procedere al recupero dell’intero importo a carico della controparte. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

d.lgs. 33/2013 23    x   X 

 

 

 
 

 
 


